
Valentina Faraone Responsabile Ufficio Stampa  
m +39 329 0398535 t  +39 06 44 61 220  mail v.faraone@lav.it 
  
Claudia Valenti Press Officer   
m +39 320 6770285 t  +39 06 94412309 mail c.valenti@lav.it   

Comunicato stampa LAV del 21 febbraio 2025  
  
CAPRETTA DI ANAGNI: ACCOLTA RICHIESTA DI FARE ULTERIORI INDAGINI  
   
LAV: BENE DECISIONE GIP. ADESSO VENGANO CONTROLLATI I CELLULARI E SENTITI I DIPENDENTI 
DELL’AGRITURISMO DOVE FU UCCISA LA CAPRETTA. SENATO CALENDARIZZI LEGGE CONTRO 
MALTRATTAMENTI E FACCIA NECESSARIE MODIFICHE.   
   
Svolta nel caso della capretta di Anagni, uccisa a calci in un agriturismo. 
 
Il GIP del Tribunale di Frosinone ha accolto la richiesta di LAV di svolgere ulteriori indagini, 
principalmente sui cellulari degli indagati già sottoposti a sequestro e mai analizzati dalla Procura. 
È stato inoltre disposto di sentire tutto il personale in servizio presso l'Agriturismo di Anagni in cui 
si sono svolti i fatti.   
  
“E’ la notizia che stavamo aspettando! - ha dichiarato l’Avv. Annarita D’Errico, responsabile 
nazionale degli Sportelli LAV contro i maltrattamenti sugli animali, che per l’Associazione si occupa 
del caso - "Le lacune investigative sono state molte e gravi. Auspichiamo che con questa decisione 
venga invertita la rotta di questo caso. Prendere a calci un essere senziente non può essere un 
gesto che rimane impunito. Farlo mentre in maniera goliardica si viene ripresi per raccontare con 
fierezza l’atto, lo rende ancora più spregevole se possibile. Non accettiamo che passi tutto in 
sordina” ha concluso l’Avv. D’Errico.   
  
A fine novembre la Camera dei Deputati ha approvato a maggioranza in prima lettura la proposta di 
legge “Modifiche al Codice penale, al Codice di procedura penale e altre disposizioni per 
l'integrazione e l'armonizzazione della disciplina in materia di reati contro gli animali”, ma il testo 
presenta delle criticità, prima fra tutte un aumento delle pene così lieve da continuare a permettere 
di evitare i processi e la certificazione dell'uso della catena come strumento di coercizione contro i 
cani. “La Commissione Giustizia del Senato deve inserire questo tema nel suo ordine del giorno e 
approvare la nuova Legge con le modifiche necessarie” ha concluso LAV.  
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